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Catechesi Familiare anno 2003

Mamma, papà,

chi è DIO

per voi?


I figli chiedono

Mamma, papà, chi è Dio per voi?

1.
Famiglia PATERNOSTER

Dio è la persona che ha creato il mondo e la vita. Dio è colui che ci ha donato la vita e ci ha dato anche dieci regole da rispettare (i 10 comandamenti) nella vita di tutti i giorni.

2.
Famiglia CANDIDI


Dio è un “qualcosa” più grande e superiore a noi che soprattutto nei momenti del bisogno noi cerchiamo. Vorremmo che ci risolvesse e ci facilitasse la vita. A volte ci perdiamo e questo ci fa sentire soli, abbandonati a noi stessi. Ma poi quel “qualcosa” che sentiamo dentro –senso di adorazione o attaccamento straordinario- ci illumina di nuovo verso il sereno.

3.
Famiglia di CAVOLA Alessandro


Dio è il signore del cielo e della terra. E’ colui che ci dona la vita, ci ascolta, osserva e ci guida durante il cammino della nostra vita ed è sempre una sua volontà la nostra morte. Noi non possiamo vederlo, ma sappiamo che è vicino ad ognuno di noi. Possiamo avvertire la sua presenza, solo se proviamo a guardarci intorno, tutto quello che osserviamo, dobbiamo prenderne atto, è stata una sua volontà. Se provi a guardare una montagna, l’immensità del cielo, un prato in fiore e lo fai con gli occhi pieni di amore, allora sentirai dentro di te la sua presenza e ti renderai conto di quanto amore ci dà donandoci la vita.


E’ il padre di tutti, sia dei buoni che dei  cattivi, non fa nessuna distinzione di razza o colore della pelle, ma noi semplici mortali non ce ne rendiamo conto e ci facciamo del male tutti i giorni l’uno contro l’altro. Per una sciocchezza riusciamo a scatenare delle guerre, non passa giorno che ascoltando il telegiornale udiamo delle notizie sconcertanti di persone che tolgono la vita ad altre persone semplicemente per il gusto di farlo o per capriccio……. Ed è allora che mi viene da pensare: ma Dio esiste veramente? Sì! Ne sono sicura…ma non so perché permette tutto questo….. O forse perché Dio è sicuro che prima o poi ognuno di noi, in un momento di disperazione o di dolore, lo invocherà e le chiederà aiuto o perdono. E sarà proprio in quel preciso momento che capiremo la sua grandezza.

4.
Famiglia PALMIERI - RUFINI


Dio è quel padre che nella parabola del figliol prodigo accoglie a braccia aperte il figlio che torna dopo aver sperperato la sua parte di eredità. Dio è come disse Madre Teresa di Calcutta: un oceano. Noi siamo le gocce di quell’oceano. Una goccia non è niente in confronto ad un oceano, ma all’oceano mancherebbe quella goccia.


Dio è l’amore che sconfina. E’ il filo di speranza che ti tiene saldamente in piedi. E’ il rifugio di tante nostre angosce e rancori. E’ una luce che ognuno di noi porta con sé, non si spegne mai, anche se le varie brutture della vita qualche volta ti fanno credere il contrario. E’ l’amore di una fratello verso  un altro fratello. E’ l’abbattimento di ogni pregiudizio e di ogni falso moralismo. Come è bello abbandonarsi a Te e averti ritrovato!

5.
Famiglia di SCIOTTI ROSANNA


Quando ero bambina andavo a scuola dalle Suore. Quando ci parlavano di Dio ci dicevano che Lui era il bene ma dovevamo fare attenzione a non offenderlo altrimenti ci avrebbe punito. Mi è rimasta in mente un’immagine di un uomo anziano, imponente, con una barba bianca ed un’aureola a forma di triangolo. Quello era Dio e noi dovevamo amare quel signore ma anche averne timore. Quando chiedevo delle spiegazioni, mi veniva detto che dovevo accettare la sua parola senza chiedere il perché, cosa per me molto difficile dato che ero una bambina molto curiosa, ma da loro non ho avuto mai risposte.


Crescendo, ho cominciato ad allontanarmi dalla religione, ma poi non so cosa sia successo. E’ scattato qualcosa e ho cominciato a cercare quelle risposte che non ho mai avuto. Non era affatto come dicevano quelle suore facendomi venire dei sensi di colpa se facevo qualcosa che a loro non piaceva. Delle volte avevo la sensazione che ce l’avessero con me. Per loro io ero una bambina da correggere, e sai perché? I miei genitori non erano sposati! Mio padre era diviso dalla sua prima moglie e riaccompagnato con mia madre. Da questa unione sono nata io e mia sorella e, per loro, era una cosa inammissibile. Qualsiasi cosa che facevo non andava mai bene. Mi hanno terrorizzata parlandomi del demonio, dicendomi che mi avrebbe portato via. Si può dire una cosa del genere ad una bambina? Per fortuna ho superato tutto questo anche se non ho dimenticato.


Oggi ho capito che Dio è “qualcuno” o “qualcosa” di molto grande che non si limita ad una immagine. Dio è tutto ciò che ci circonda e mi sembra di conoscerlo ogni giorno di più. C’una una canzone che dice che le stelle sono lentiggini di Dio e quando vedo il cielo, le stelle, un tramonto, un bambino, un fiore… insomma tutto ciò che è bello e dà emozione, ho la sicurezza di vedere Dio.

6.
Famiglia di MARIANI ALESSANDRO


Per mamma e papà Dio è il padre di tutti i padri, è il mondo che ci circonda, la famiglia, i figli, i genitori, gli amici cari; è colui che ci dà la forza di andare avanti ogni giorno e di affrontare ogni difficoltà; è colui al quale rivolgere il pensiero al mattino svegliandosi, e andando a letto la sera ringraziandolo per il dono che ci ha fatto della vita.

7.
Famiglia GRAZIOSI


Fin da bambina mi hanno detto che Dio esiste, che è presente in ogni cosa che io posso vedere o non vedere. Ma penso che la coscienza di credere in Dio si acquisti con gli anni, quando si è in grado di capire il bene e il male di ogni nostra azione e di quelle degli altri. Ora, all’età di 39 anni, posso dire con certezza che la mia fede in Dio esiste ed anche che il mio essere cristiano è sempre esistito. La voglia in me di comportarmi con correttezza verso gli altri e di pretendere che la stessa correttezza venga usata verso di me e la mia famiglia, c’è sempre stata, così come il cercare di non fare mai del male, anche se non sempre mi è riuscito per il mio carattere di non accettare ipocrisie e falsità.


Il mio credere in Dio che cos’è? E’ una certezza che deve esistere in ogni persona, altrimenti sarebbe come dire che non c’è speranza. Tengo a precisare che per me l’immortalità Dio ce l’ha già concessa dandoci il dono di avere figli: sono loro la nostra immortalità, è in loro che vediamo Dio.

8.
Famiglia ANTINORI


Dio è colui che ha creato l’uomo e la donna a sua immagine e somiglianza, e disse che dovevano fecondare, per poterci moltiplicare. Infatti creò gli ani ali, gli alberi e tante altre cose che fossero vita vivente per poterci alimentare. Per mezzo dei suoi apostoli ci ha insegnato i comandamenti, le sacre scritture e di amare il prossimo come noi stessi. Per me Dio e Gesù Cristo sono la stessa persona, perché si è incarnato in Lui ed è diventato una sola persona.

9.
Famiglia MONTEGIORGI


Leggendo questa domanda mi tornano in mente i ricordi legati all’infanzia delle rappresentazioni di Dio stampate sui libri di scuola e nei santini: un vecchio uomo dalla barba bianca che dall’alto, con le braccia aperte, si tende per proteggerci, a volte con lo sguardo più rassicurante, altre volte più minaccioso sollecita ora il nostro amore, ora timore.


Un Dio, comunque, io sento di averlo introiettato: sento che fa parte di me stesso, come principi ed insegnamenti che mi guidano nelle mie azioni, nelle mie scelte di vita, nel mio pormi nei confronti degli altri e soprattutto quando vengo meno ad essi, ecco che spuntano i sensi di colpa. Mi scopro ogni tanto a parlargli e a rivolgermi a lui per essere sostenuto o chiedere protezione per me e i miei cari, considerando, al tempo stesso, che forse non merito alcuna raccomandazione. Viviamo comunque con la ferma convinzione di un Dio inteso come punto di riferimento per la nostra esistenza: ci rivolgiamo a lui soprattutto nel momento del bisogno, delle difficoltà, della sofferenza perché ……abituati da sempre alla sua presenza tra noi come insegnatoci fin da piccoli da nostri genitori…. Conserviamo in noi l’idea di un essere superiore, buono,  accomodante, sicuramente più tollerante e rispettoso verso noi poveri mortali quanto noi non riusciamo ad esserlo verso i nostri simili.

10.
Famiglia di PAOLA


Dio, per noi, è colui che ci dà la forza di guardare avanti anche nei momenti di sconforto; è colui che ci dà la libertà di agire senza giudicarci perché sa che in noi  c’è quella parte che ci fa ragionare anche dopo un errore. Dio è l’immensità di pensiero che ti riempie l’anima di tranquillità e lo puoi trovare in qualsiasi posto anche negli occhi di una persona.

11.
Famiglia ORLANDI


Dio è un “qualcosa” che è dentro di noi e intorno a noi. Non si può toccare ma c’è. E’ una sensazione, un’idea. Provo a pensare che forse non esiste, ma in questo modo tante cose non avrebbero senso: il mistero della vita, il perché esistiamo, cosa succederà alla nostra morte…. Ho perso da poco mio padre e stranamente ogni volta che vado a trovarlo al cimitero, ho la sensazione che lui stia bene, anzi debbo ammettere che i primi tempi andando lì provavo un forte senso di serenità, di pace. Mi sono chiesta spesso il perché di questa sensazione e forse la risposta sta proprio nel fatto che Dio ci guida e ci trasmette amore e pace e anche il fatto di perdere un nostro caro trova una ragione di essere. In qualche modo, forse, la vita continua, non in senso materiale, ma spiritualmente. L’anima, o “essenza” o “idea” o “ricordo” dei nostri cari ci assiste e ci avvolge e forse anche questo è Dio. Una cosa bellissima l’ha detta mio figlio di 5 anni a proposito del nonno: “mamma, nonno è nella città dei morti: tutti i giorni lui si alza, si lava, si veste, guida, esce…. Fa quello che ha sempre fatto”.

12.
Famiglia CHIOMINTO


Dio è colui che ha creato l’universo e tutte le cose che noi posiamo vedere e toccare. Dio è colui che ci dà la forza e la speranza nei momenti difficili della nostra vita. Dio è tra noi in ogni momento della giornata, in tutte le più piccole cose.

13.
Famiglia di LENCI CHIARA


Dio è il creatore del mondo, è il padre degli uomini. Noi cristiani crediamo che dopo la morte, se ti sei comportata bene, andrai alla vita eterna, o all’inferno se hai rubato, ucciso…. Io, però, non è che ci credo più di tanto, perché se quando moriamo non succede niente? Dio è unico, anche se è chiamato Allah, Budda o Geova…. Dio, per gli uomini, è un punto di riferimento. I cristiani quando pregano vorrebbero che succedesse qualcosa. Ma quando non capita, io credo che non è perché Dio non ci ha ascoltato, ma perché molto probabilmente non hanno pregato con fede o perché ci lascia liberi di vivere il nostro destino, anche se è difficile da capire quando pensiamo alle guerre, alle tante persona che muoiono di fame, o a tutti i soldi che vengono spesi per costruire le armi.

14.
Famiglia BEVILACQUA


Dio è un essere superiore che ha creato il cielo, la terra e tutte le cose visibili e invisibili; ha creato l’uomo e la donna dando loro la vita e il grande dono dell’amore. L’amore è una grande parola ma non tutti riusciamo a capire il suo vero significato. Amore non solo l’amore fra uomo e donna ma bisogna amare tutte le cose che ci circondano: gli animali, la natura…. Aiutare le persone che sono in difficoltà o che non sono state fortunate nella vita. Perché bisogna amare? Perché l’amore è Dio.

15.
Famiglia di DI GIACOMO Simone


Dal giorno in cui siamo nati Dio è entrato nella nostra vita come il pane quotidiano. Dio è per noi un padre che dobbiamo o almeno cerchiamo di rispettare, e portiamo con noi sempre la sua parola. In questo mondo di guerra e crudeltà ci affidiamo a lui affinché la sua volontà sia fatta nel bene e nel male.

16.
Famiglia VALLORI


Quando mio figlio mi ha chiesto chi è Dio, io, sul momento, non ho saputo rispondere. Avevo pensato di dirgli ciò che ho sempre sentito in chiesa, cioè che Dio è il creatore di tutto, ma sicuramente non avrebbe capito, allora gli ho detto che è una persona che ci protegge e ci aiuta ad affrontare i problemi della vita, è una persona che controlla tutto ed è dappertutto. E’ un po’ difficile da capire, però non è solo per lui, è una cosa non facile da capire per molte persone.

17.
Famiglia ZEFELIPPO


E’ sicuramente difficile dirti chi è Dio, ma posso provare a spiegarti chi è Dio… per me. Sarebbe facile dirti che Dio è in tutto ciò che vedi intorno a te anche se difficilmente prendiamo coscienza di questa presenza costante accanto a noi. Quasi mai ci fermiamo a vedere la grandezza del sole al mattino, la dolcezza della luna la sera, un fiore che sboccia, la pioggia che cade o il vento fra gli alberi… tutto questo è voluto da Dio, tutto questo è Dio. Dopo una giornata faticosa, è bello, prima di addormentarsi “chiacchierare” con lui, dirgli le mie aspettative, chiedergli scusa per le delusioni che gli ho dato, rendermi conto, guardando voi figli, del grande regalo che mi ha dato. Secondo me, Lui è sempre con noi, in ogni momento della nostra giornata, che segue il nostro cammino, ma troppo spesso ci dimentichiamo della sua presenza, troppe volte ci rivolgiamo a lui solo quando abbiamo bisogno, con opportunismo, sicuri che lui è buono ed è sempre lì ad accoglierci. Siamo troppo presi dalla frenesia della nostra vita di tutti i giorni. 

E’ vero, descrivendoti questa immensa bontà, mi rimane poi impossibile spiegarti come Dio può permettere le brutture che succedono nel mondo e, spesse volte nella vita quotidiana, ma sono altrettanto sicura che l’uomo ce la sta mettendo proprio tutta per rovinare tutto con le sue stesse mani…. Neanche lui può impedire tutto questo!



18.
Famiglia DEODATI



Per papà, Dio è la fede, cioè credere in qualche cosa che non è legato al bene materiale, ma ha qualcosa di spirituale. Dio è colui che ti aiuta nei momenti di bisogno, che ti è vicino anche quando pensi di essere solo, che ti perdona quando ti senti in colpa. Dio è la luce della vita, come un faro che illumina la tua strada anche nei momenti più bui.

19.
Famiglia CIAMPI


Dio, per i miei genitori, è onnipotente, la luce, l’aria, l’acqua, il sole, la vita degli esseri viventi. Per loro qualsiasi cosa ci offre nel bene e nel male, la si affronta con la speranza e la fede nel cuore. Invece, per me, Dio è colui che mi ha dato la vita, che mi ha fatto capitare in una famiglia alla quale voglio bene e che mi vuole bene. Sono molto grato a Dio anche per i piccoli problemi di ogni giorno. In sostanza, Dio è felicità, amore e speranza, tutti valori che ormai molte persone sembrano aver perso ma che per me e per i miei genitori sono ciò che ci fa andare avanti nella vita.

20.
Famiglia PAROLISE


Dio è il padre di tutti, il Padre che ci ha creato e che ha creato tutto ciò che ci circonda, soltanto che noi esseri umani non apprezziamo e con la nostra cattiveria, con il nostro odio stiamo distruggendo tutto. Dio è un Padre universale e dobbiamo apprezzarlo sempre di più perché senza di lui non possiamo vivere. Dio è un bene, è un amore spirituale che sta dentro di noi, sta vicino a noi ogni momento, non con la presenza fisica ma con presenza spirituale. Dio si prende cura di tutti i nostri cri che non ci sono più.

21.
La zia di REALI


Se dovessi dire chi è Dio per me, non saprei come definirlo con precisione. Da bambino mi parlavano di religione e mi hanno insegnato ad essere cristiano e crescendo ho saputo che esistevano altri tipi di religione e le varie differenze che c’erano tra loro. Ho capito a modo mio che ognuno di loro aveva un Dio in cui credere. Alla fine, non credo che ci sia differenza tra un Dio e l’altro, comunque nessuno di noi ha un’immagine definita di esso, perché nessuno lo ha mai visto, abbiamo le immagini che si trovano sui libri di scuola, immagini di chi nell’era di Cristo disse che era così, so solo che è “qualcuno” al di sopra di noi, che ci guida nei nostri cammini quotidiani. A volte mi capita di avercela con lui perché accadono delle cose che non vorrei che accadessero e mi viene da pensare “se Dio c’è perché deve succedere ciò?”. Ho rispetto della mia religione e per quella degli altri perché in fondo ognuno di noi ha un Dio in cui credere.

22.
Famiglia CENCIARELLI


Non è facile riassumere in poche parole la risposta a questa domanda perché si rischia di essere incompleti in quanto per noi Dio rappresenta il bene supremo, il creatore di tutte le cose, la vita, la libertà e quanto di più prezioso ci sia su questo mondo. La religione cristiana ci spinge ad avere fede in lui perché facciamo parte di un disegno che coinvolge tutti e che ci porterà a riunirci con lui, dopo la nostra morte. Ecco perché bisognerebbe avere sempre la speranza che le cose miglioreranno e soprattutto seguire i comandamenti che ci ha lasciato. Nella sua infinita bontà, Dio ci ha dato anche il libero arbitrio in modo tale che nell’arco della vita si riesca, con l’esperienza, a capire la differenza tra il bene ed il male, ed alla fine scegliere sempre il bene, cioè Dio. In definitiva, Dio è amore, quindi dare amore corrisponde al modo migliore per assomigliare a Lui.


Per finire, care figlie, cercate sempre di rispettarlo e seguire la sua volontà perché è l’unico modo per vivere e sentirsi appagati dalla vita.

23.
Famiglia MAMMUCARI


Per noi Dio è la persona che ha creato il mondo e gli esseri viventi e non viventi. Ancora oggi se non è qui con noi, ci protegge e ci guida in tutte le cose buone dal cielo, la sua parola ci viene ricordata ogni volta che il parroco legge la Bibbia. Purtroppo ci ricordiamo del Signore soltanto quando abbiamo bisogno di lui, perché la vita frenetica ci distoglie dalla cosa più importante e bella che è il nostro Signore.

24.
Famiglia DEI GIUDICI


Dio è la totalità, il sostegno, un grande senso di pace e finitezza. Non è facile trovare le parole per definirlo perché è in finitezza allo stato puro. Mi piace pensare che sia lui l’ideatore di quello che la scienza chiama “big bang” perché fede e scienza non sono antagonismo ma compenetrazione. Una mente superiore deve aver creato sia noi, sia quanto ci circonda usando la chimica, la matematica, la fisica e la relatività per creare l’armonia nella disarmonia e ottenere comunque un disegno meraviglioso, di cui noi purtroppo siamo spesso spettatori ciechi, inconsapevoli.

25.
Famiglia ACCHIONI


Quando nostra figlia ci fa domande come questa, possiamo rispondere che Dio è il nostro creatore, ma ci sono molte altre cose da dire, per esempio che è il padre di Gesù mandato per salvarci ed invece è stato crocefisso per noi peccatori. Noi sappiamo che un giorno ci sarà una nuova vita di speranza e salvezza nel regno di Dio. L’aldilà è certamente futuro. Tuttavia quel mondo che incontreremo in futuro e che ci attende esiste già, ma un mondo dove ci sono già i nostri cari e dive un giorno andremo anche noi, inizierà così un’altra vita.

26.
Famiglia BERNACCHIA



Dio, per me, è colui che ci ha creati, colui che ringrazio per quello che sono e per quello che ho, che prego quando ne sento il bisogno, anche se poi a volte di fronte al verificarsi di alcuni avvenimenti (guerre interminabili, omicidi, violenze ai bambini e agli anziani, cattiverie in genere…) mi chiedo se veramente esiste e perché permette ciò che accade. Comunque, credere nella sua esistenza mi fa stare bene e mi dà la forza di andare avanti.


Mio figlio, Yuri, dice che Dio è il Re della vita.

27.
Famiglia BATTISTINI


I nostri figli non ci hanno mai chiesto di rispondere ad una domanda tanto impegnativa come questa. Ma ora, in occasione del lavoro che ci è stato assegnato, cerchiamo di rispondere con sincerità. Questa domanda, come tutte, prevede una risposta che, da molti punti di vista, è alquanto soggettiva perché ognuno di noi ha una propria visione del mondo. Dio è sempre stato inteso come creatore dell’universo, che è sopra a tutti e ad ogni cosa; tuttavia, Dio per noi è quell’entità superiore, che esiste, che non possiamo percepire, né avere un contatto diretto con esso, ma il suo spirito è presente ovunque, sicuramente ci guarda e ci accompagna, ed è forse lui che, presente dentro ognuno di noi, ci aiuta a fare le nostre scelte, avendo donato a tutti il proprio destino buono o crudele dal primo istante della nostra nascita.

28.
Famiglia di MURPHY


Papà: Dio è una cosa o qualcuno che esiste in modo astratto; il suo potere non ha confini se apro tutto il mio cuore e la mia mente.


Mamma: Dio è il creatore di tutte le cose; è l’inizio e la fine; tutto viene da lui e tutto ritorna a lui; per me Dio è in tutti gli uomini, donne e bambini che incontro.

29.
Famiglia DI VITO


Non è facile rispondere a questa domanda, ma quello che mi viene spontaneo rispondere è che c’è la consapevolezza di un essere superiore all’uomo che ha creato sia l’uomo che tutto il resto. Questa consapevolezza non ha una figura, ma il fatto di sapere che c’è, in qualunque posto ed in qualunque momento è confortante. Quando si hanno momenti di tristezza, la prima cosa che si pensa o invoca è l’aiuto di Dio. Quindi in sostanza è qualcosa di impercettibile materialmente dall’uomo se non a livello spirituale.

30.
Famiglia PACE


Dio è noi, è la nostra felicità, è gioia e dolore, è quello che abbiamo dentro di positivo, è il nostro rispetto e l’amore verso gli altri, perciò Dio è il nostro cuore. Dio è il nostro salvatore. Quando crediamo che tutto sia contro di noi, basta pensare e pregare Dio e tutto, piano piano, torna sereno. Certamente non è facile per noi comportarci come Dio ci insegna. Ci dimentichiamo di ringraziarlo, ma sappiamo chiedere sempre cose da lui, senza dare ma niente a lui.

31.
Famiglia NZOBATINYA


Figlio mio, cercherò di spiegartelo in parole semplici. Dio è un essere supremo, presente dappertutto ma che non possiamo vedere, né toccare fisicamente. Dio ci ha creato, ha dato vita ad Adamo ed Eva. Noi uomini esistiamo grazie a lui. Dio ci aiuta sempre, ci guida in tutte le cose che facciamo. Anche quando sbagliamo. Spessa è Dio che ci mette in prova per vedere se siamo in grado di correggere il nostro tiro. L’importante è riuscire a cambiare nel senso buono. In tutte le cose che facciamo ogni giorno (a scuola, quando giochiamo con gli altri bambini, a casa…) Dio ci guarda, ci guida sempre. Bisogna cercare di fare sempre del bene. Quando sbagliamo ed abbaiamo dubbi, possiamo chiedere consigli ai nostri cari (ai genitori, per esempio) per non commettere errori o fare cose cattive. E’ questo che vuole Dio, e lui è sempre pronto ad aiutarci.

32.
Famiglia FANELLI


Dio è il creatore della terra, del cielo e di tutte le cose. E’ quella persona che nominiamo ogni giorno durante la nostra vita quotidiana, ad ogni spavento, ad ogni sorpresa. Ci rivolgiamo al nostro padre celeste sperando in un suo aiuto, un intervento che ci possa risolvere le questioni di vita e sebbene sappiamo che non ci aiuterà –almeno per il momento in quanto sta permettendo la grave sofferenza dell’umanità e la rovina della terra- il solo pensiero di rivolgerci a lui ci è di conforto e ci aiuta a proseguire nel nostro cammino. Per noi, Dio è la vita di oggi, per ciò che ci dà, per quello di cui godiamo solo guardando la sua creazione, è la vita di domani quando il mondo avrà un nuovo corso e nuove speranze.

33. Famiglia GIANSANTI

Dio è colui che ha creato il mondo e lo ha donato di tante cose belle, tra queste la vita e la voglia di assomigliare sempre più a lui, rendendoci cristiani attraverso i sacramenti, tra cui la santa comunione, che ci insegna a comportarci da bravi cristiani in tutte le occasioni della vita. Dio è nostro superiore, ma davanti ai suoi occhi siamo tutti uguali, sia belli che brutti, poveri o ricchi o malati. Il nome “Dio” per noi è grande e pensiamo di non infangarlo mai perché ci ha insegnato che in certi momenti della vita bisogna cavarsela da soli senza chiedere aiuto a nessuno. E chi crede in lui non ha paura del domani e diventa un adulto sereno e invidiabile.

34.
Famiglia LUPI

Mamma e papà non ci sanno dire chi è Dio perché Dio, ci hanno detto, non è una persona oppure una cosa che si possono toccare e con cui ci puoi parlare. Dio lo dobbiamo sentire dentro di noi perché, forse, è la nostra coscienza che ci fa sentire tristi e arrabbiati con noi stessi quando sbagliamo o offendiamo qualcuno, che ci fa sentire felici e un po’ diversi quando siamo buoni o quando aiutiamo gli altri. Noi esseri umani con l’intelligenza siamo simili a Dio e per questo capaci e liberi di scegliere il male dal bene in ogni nostra azione, per questo ci ha fatti diversi dagli animali che compiono ogni azione solo per istinto e uccidono solo per sfamarsi. Sotto certi aspetti, forse gli animali sono migliori di noi perché proteggono i loro figli, mentre l’uomo sembra che voglia sempre distruggere qualcosa o qualcuno. Genitori che uccidono i figli e viceversa, famiglie intere distrutte. In cosa siamo simili a Dio? Dio crea, non distrugge, suo figlio è morto per noi!

35.
Famiglia LEANDRI


Papà crede che Dio sia una persona con le sembianze di uomo superiore a noi che ci aiuta e accompagna nel viaggio della vita, che gli fa capire cosa è giusto o no. Lui non ha mai avuto dubbi sulla sua fede, anche se non va spesso in chiesa. Mamma aveva le idee confuse in base all’educazione ricevuta, perché i fatti stridevano con la realtà: era come predicare bene e razzolare male. Le esperienze da me vissute, non per mia volontà, mi hanno fatto perdere la fede e allontanare dalla religione: andavo in chiesa solo per i matrimoni o  funerali, se necessario. Poi ho conosciuto don Gaetano e qualcosa si è rimosso: con il suo modo di parlare e di spiegare mi ha fatto capire che non è importante dare un’identificazione a Dio ma in quello che si crede, si prova e si vive. La misericordia verso gli altri, l’amore, il non fare del male al prossimo, e il perdono anche se quando penso a questo mi ritornano dei dubbi perché so di non essere capace di saper perdonare fino in fondo. Ognuno di noi ha delle debolezze e credo che questa sia la mia. Il passato non si dimentica, si impara a conviverci ma il rancore resta sempre dentro e di conseguenza non si riesce a perdonare, o perlomeno io non riesco a perdonare, e non per questo non mi sento una buona cristiana (o no?).

36.
Famiglia FUNARI



Per noi, Dio è colui che ha creato tutte le cose: il cielo, la terra, l’uomo, la donna. Anche i figli per noi sono un dono di Dio. Nella vita di tutti i giorni ringraziamo Dio per molte cose. Lo ringraziamo perché abbiamo un lavoro, una casa, una famiglia e i nostri figli a cui vogliamo un mondo di bene; faremmo qualsiasi sacrificio per loro. Lo ringraziamo per tutto quello che ci offre ogni giorno.

37.
Famiglia GIULIANI


Papà: è una figura onnipotente.


Mamma: è un essere al di sopra di tutti gli uomini. Dall’alto ci osserva e ci protegge guidando i nostri sforzi e la nostra vita futura.

38.
Famiglia BIANCHI


Per noi Dio rappresenta molte cose, ossia pace e amore in famiglia, il rispetto verso il prossimo e anche per noi stessi, non portare rancore e odio verso gli altri e tanta voglia di essere buoni. Per me personalmente è un aiuto morale ed anche fisico perché penso che chi crede veramente in Dio gli dà tutta la forza che merita. Infatti, io credo molto in lui, perché quelle poche volte che mi sono rivolta a lui mi sono sentita bene, è per questo che per me è molto importante. Lui ci ha dato tanto anche se l’uomo lo distrugge, ma chissà se un giorno con la nostra forza riusciremo a ricostruire quello che l’uomo ha distrutto! Io sono molto contenta che i miei genitori pensano così e lo sono anche perché dicono che Dio è molto importante e questo lo credo anche io.

39.
Famiglia PEPE


Da bambini ci hanno detto che Dio è l’essere perfetto, creatore del cielo e della terra. Noi lo immaginiamo come una cosa astratta, che è sempre presente e ne sentiamo maggiormente la sua presenza quando ci succedono cose positive come ad esempio il nostro incontro e l’amore che ci unisce. Se la vita è un dono di Dio, anche la nascita di Giulia è stata la cosa più positiva. Tutto ciò che vediamo, sentiamo e tocchiamo, è Dio, il sorriso e l’innocenza di un bambini è Dio, lo sguardo amorevole di una mamma, la sincerità, l’onestà, l’amicizia, il rispetto, una semplice pacca sulle spalle ma data con amore, è Dio. Dio è quel calore interno che ci dà forza per affrontare la vita con serenità ed equilibrio. In tutti i gesti, nelle parole e nelle cose fatte con amore c’è Dio, perché dove regna l’amore, regna Dio.

40.
Famiglia PISTOLESI


Cara Giulia, questa è una domanda molto difficile alla quale rispondere. Ci sarebbero mille risposte da darti, però la prima che mi viene in mente è che Dio è colui che ha creato il mondo e noi, anche se noi non lo conosciamo fisicamente ti posso dire che è la figura perfetta che tutti noi vorremmo essere. Per me, Dio è quello che tocco e vedo nel corso della mia vita. Penso che la prima domanda che mi farò, sarà: “perché Dio ci manda tutti questi problemi sulla terra?” Un’altra domanda che mi viene in mente è: “perché Dio manda la sofferenza e la povertà?”


Cara Giulia, invece la domanda che mi rivolgo da quando ho iniziato a capire, è: “perché l’uomo durante la sua vita ha per compagna la sofferenza?” Queste sono domande a cui è molto difficile rispondere. Noi che crediamo in Dio possiamo dire che non è lui che manda tutte queste cose sulla terra, ma siamo noi che ce le guadagniamo perché tra di noi c’è molta cattiveria, non c’è più amore e rispetto per il prossimo, ecco perché le guerre, le azioni cattive e tutto il resto. Queste sono cose che non sono gradite a Dio.

41.
Famiglia VERONI


Fin da piccola ho sempre immaginato Dio con la barba e i capelli bianchi, una specie di nonno buono. Mi avevano spiegato che lui poteva tutto, che ogni cosa che esiste era perché Dio l’aveva voluta. Adesso penso che questa immagine non sia del tutto esatta. Dio, per me è un’entità che non ha forma, è qualcosa di astratto, un mistero troppo grande per la mia testa. Dio mi è sempre stato di conforto nei momenti tristi e difficoltosi. Quando si prega, dopo ci si sente meglio. Anche se a volte mi sento non ascoltata, non confortata. Allora mi vengono dei dubbi, ma Dio ci conosce veramente ed uno ad uno, può ascoltare tutte le nostre preghiere, siamo tantissimi ed ognuno a chiedere qualcosa, può volerci bene proprio a tutti, o quando lo sentiamo così lontano è perché si è stancato di sentire tutte le nostre lamentele, tutte le nostre richieste e pensa che siamo solo degli egoisti pronti a chiedere, senza dare niente in cambio.


E se Dio fosse diverso da come noi uomini lo abbiamo sempre immaginato? Mi chiedo perché mi vengono questi pensieri, la fede per me è sempre stata importante, fin da bambina. Spero che anche per te, Chiara, Dio diventi qualcosa di importante, naturalmente anche con il mio aiuto e spero anche di superare presto questi dubbi che ho, e di superare al più presto questo periodo poco felice.

42.
Famiglia MANNI


Cara Manila, per noi Dio è una grande forza, coraggio, amore, luce, è tutto quello che ci circonda sia nel bene che nel male, perché Dio ci ha lasciati liberi di scegliere le nostre strade.

43.
Famiglia CLEMENTI Claudio


Figlio mio, Dio è il creatore del mondo, grazie a lui e ai nostri genitori che ci ha dato la vita e possiamo vedere, sentire, parlare, amare. E’ Dio che ci dà la forza di andare avanti quando ci sono dei problemi, quando stiamo male; pregandolo, lui ci illumina facendoci fare le scelte migliori. Sai, Claudio,  io e tuo padre lo ringraziamo ogni giorno per averci fatto incontrare, fatto avere due bambini stupendi come voi e una piccola casa per poterci vivere felici. Nel tuo cammino della vita non avere mai paura di affidarti a Dio sia per le cose brutte che per quelle belle: lui ti farà seguire la retta via della serenità, dell’amore e del perdono.

44.
Famiglia AVALLONE


I miei genitori dicono che Dio per loro è colui che ha creato il mondo, la terra, l’universo, le piante, il mondo, gli esseri viventi…… Per Dio la nostra vita è un soffio che va e viene, se per noi passano 10 anni, per lui passa un secondo. Lui gestisce tutto il mondo, quando noi moriamo significa che per lui siamo pronti ad entrare nel regno di Dio e quindi la vita eterna. La sua presenza la notiamo ogni giorno constatando la perfezione di ogni elemento naturale, anche la più complessa e complicata.

45.
Famiglia GIAMMATTEO


Essendo cristiani, Dio per noi rappresenta un punto di riferimento:  è la nostra forza nelle situazioni critiche, nei momenti tristi della vita. Rivolgendoci a Dio, i problemi o il dolore ci sembrano meno pesanti. Pensare che ci sia lassù qualcuno più in alto di noi che ci ama, è come avere una protezione, chi crede in lui non si sente mai solo, e questo molte volte ci aiuta ad alleggerire molti problemi e stare meglio, certo non fisicamente, ma moralmente sì. A noi piace consideralo il nostro amico invisibile, e poi non possiamo che ringraziarlo per tutte le bellezze del mondo che ha creato per noi, e per quelle che ci regala ogni giorno, come l’amore, la salute e i figli. I figli, si dice, sono un dono di Dio. Noi abbiamo due bellissime bambine.


Per me Dio è come una luce immaginaria che, nei nostri cuori, si sa che esiste, ed è come un amico. Quando ti senti solo o triste, lui, in un certo senso, ti aiuta.

46.
Famiglia TAGLIAFERRI



“AMORE è una parola, amore vero non esiste, è solo nei sogni di chi ha passato una triste gioventù” diceva un passo di una canzone della mia gioventù. Stava a significare uno stato di disagio molto frequente già nei giovani di allora, in cui tralasciati da rampante e arrembante sistema sociale, i genitori erano costretti, a volte consapevolmente altre inconsapevolmente, a pensare al lavoro 24/24, si correva per arrivare, si cominciava a pensare all’avere invece che all’essere, tralasciando così il compito di genitore e lasciando a se stessi i figli. Questi ultimi nel crescere vedevano il rapporto con la spiritualità e l’amore come recupero di affetti e considerazioni non godute adeguatamente nel loro passato e giungevano a quella visione pessimistica, minimalista e “povera” dell’amore.


In un mondo “povero” e pagano, dove viviamo, il concetto di Dio è diffuso allo stesso modo del concetto di amore: è diffuso frequentemente, come recupero di sicurezza, equilibrio psicologico e mentale. Quel recupero di cui ha bisogno spesso chi ha avuto esperienze gravi dalla vita: ingiustizie, traumi, perdite di persone care; e giunge a Dio come sostegno e appoggio per tirare a campare e sopportare le brutte esperienze. Anche questa è una posizione massimalista e “povera” del concetto di Dio. Dio non è un semplice soccorso alle nostre difficoltà esistenziali.


Dio è enormemente di più: Dio è amore, Dio sta dentro tutte le cose, come materializzate e come moventi e/o semoventi. Dio è la sintesi, il culmine del pensiero umano, l’uomo arriva al concetto di Dio dopo adeguate riflessioni sull’essere. Ci arriva quando comincia a porsi delle domande su ciò che ci circonda, non tanto e non solo dal punto di vista materiale e scientifico, ma dal punto di vista spirituale e finanche estetico.


Cos’è questa meraviglia del creato? Perché il creato? Come può vivere e sopravvivere il creato? Io lo sento come un dono di Dio, i nostro occhi che si aprono al creato sono un dono, la percezione e la vita stessa sono un dono. E’ un dono, in qualche misura affidato alle determinazioni del genere umano.


Tremendamente affidato! Basta vedere le cronache in questi giorni in cui si vede che si sta mettendo a repentaglio non solo la pace (in fin dei conti almeno una guerra è continuamente presente nel mondo!), ma l’esperienza stessa dell’umanità.


Ma soprattutto a mia figlia più piccola che segue il catechismo, ed alle altre due mie figlie continuerò a dire che Dio non ha solo fatto il creato, ma Dio è il creato, la bellezza e l’equilibrio che in esso riconosciamo delle cose, lo splendore di ciò che vediamo, ma soprattutto è quella spiritualità che ci ha consegnato come esseri ragionevoli e dotati di coscienza, dotati quindi di capacità di criticare, valutare intelligentemente le cose, perché il tutto continui a migliorare il nostro essere e non solo il nostro avere.


“Nati non foste per vivere come bruti, ma per seguir virtude e conoscenza”. Dio è anche avanzamento, progresso, miglioramento dell’essere umano, in forza dell’amore del prossimo. Dio si manifesta nella nostra capacità di essere sempre vicini al nostro simile, a difendere ed amare tutto ciò che ci circonda, dall’ala di un moscerino alla maestosità di una montagna, passando per il mondo animale, vegetale e inanimato.


Dio è ….guardare nei tuoi occhi, …..è tenerezza, comprensione, aiuto del prossimo. Dio è sfidare le intemperie, dare se stessi, rinunciare se serve a se stessi per una giusta causa; Dio è amore, forza, coraggio, saggezza, intelligenza del comportamento umano. Comunque Dio non è gran parte del mondo che ci circonda……..quella parte piena di egoismi e di privilegi particolari.


Grandi non si è per nascita o per casta, grandi si è perché si opera “il” e “per il” bene.







(Giorgio)


Da quando abbiamo iniziato la catechesi familiare, io e mio marito abbiamo risposto sempre insieme alle domande che lei ci poneva. Ma questa volta lo dobbiamo fare divisi in quanto abbiamo una visione diversa. Lei ci fa domandare dalla figlia “chi è Dio”, ma io a questa domanda non posso rispondere brevemente poiché ho tante titubanze ed incertezze. Per rispondere debbo andare molto indietro: non riesco ad essere credente totalmente.


Anche in momenti particolari dove era compromessa seriamente la mia salute, sono entrata in chiesa da sola e mi sono chiesta se esisteva “Qualcuno” a cui avrei potuto chiedere aiuto, ma io non sono riuscita a pregare. Forse non sono stata educata (religiosamente) nel giusto modo (famiglia, scuola, catechismo) ma nel mio piccolo ho sempre cercato di leggere e approfondire i temi religiosi senza trovare una spiegazione che mi convincesse a diventare appieno “credente”.


Credo che sia esistito “Gesù”. Gesù come persona che ha avuto un carisma tanto forte da convincere e trainare con se tante persone, che con le sue gesta nobili ha suscitato interesse e attrazione. Difficilmente, però, riesco a capire che Gesù sia figlio di Dio. Dio essere indefinito al di sopra di tutti e di tutto. Fino a che punto i testi sacri sono così veritieri? La fede è una cosa importante che si deve sentire dentro, nel nostro cuore, ma come si fa ad essere fedeli se non si accettano appieno i “misteri della fede”?


Sono contenta di partecipare a questa catechesi perché mi permette così di approfondire ed elaborare, perché non è detto che io non possa diventare una vera “cristiana”. Se allargo lo sguardo alla scienza, comprendo le spiegazioni scientifiche del nascere della terra e dell’uomo e mi domando: forse Dio è quella scintilla meravigliosa che ha provocato il big bang? E di conseguenza la stupenda evoluzione che ha portato fino all’uomo?. L’evoluzione che ha fatto dell’uomo un essere ragionevole, sentimentale e intelligente, capace di imprese gigantesche!!! L’uomo che ha un cervello che sceglie tra bene e male; l’uomo che ha un cuore (meccanismo perfetto) che entra in simbiosi con il cervello e ci fa essere uomini degni, rispettosi del prossimo, che ci fa porgere l’altra guancia quando prendiamo uno schiaffo, che ci fa essere altruisti e comprensivi. Tutti principi e sentimenti che ritrovo nell’essere “cristiano” predicato da Gesù; allora mi chiedo: posso pensare che tutto questo è frutto di Dio? Forse sembrerò troppo complicata, ma sono severe con me stessa, bisognosa di cercare prove e verità.   (Maria Grazia)

47.
Famiglia Guarrera


Erano circa le 9,30 di oggi quando mi venne in mente il compito di catechismo: “cos’è Dio per voi?”. Avevo una mezz’ora buona a disposizione per pensarci, anzi l’ambiente era ideale, un silenzio di tomba, posizione immobile, quale occasione migliore per riflettere? Mi trovavo in una stanza nuova, stesa su un lettino ed una flebo al braccio e sotto una macchina nuovissima, la TAC. Niente paura, non ho intenzione di angosciare nessuno con un racconto drammatico, anzi la mia è stata un’esperienza –senza volerla augurare a nessuno- per un certo senso anche bella!


Se invece di ricordare i giorni della diagnosi di un tumore a maggio, i sette cicli di chemioterapia con ricoveri di sei giorni sotto flebo continua, l’intervento chirurgico, le varie TAC ed altri esami, penso alle cose positive che ho vissuto in questi mesi, allora sì che riesco a capire “cos’è Dio”.


Ho vissuto questo periodo con ottimismo e serenità -sì sono stati ovviamente anche tanti giorni neri, anzi nerissimi- grazie soprattutto alle persone che mi sono state vicine: mio marito che oltre all’appoggio morale, ha gestito con ricerche, viaggi, contatti, tutta la mia malattia, trasmettendomi anche la sua voglia di vincerla; le mie sorelle che hanno “mollato” mariti e figli per starmi vicino –che bello!, dopo gli anni di infanzia stare tutto il giorno con le sorelle-; le mie figlie che per il semplice fatto che esistono, ti danno la forza di lottare, una forza incredibile; gli amici, i parenti, alcuni particolarmente carismatici nel tirarti su il morale!


Poi il riscoprire ogni volta che uscivo dall’ospedale quel piacere, di quelle cose stupide scontate di prima; stare a casa con i propri figli e il marito e guardare la televisione con loro, uscire a fare la spesa, fare passeggiate, incontrare amici…… che belle cose ci offre la vita! A tutto questo se aggiungessi pure la notizia che hanno ripristinato don Gaetano come parroco, beh, tutto diventa perfetto.


Io penso poi al prete dell’ospedale –oltre le frasi “pace e bene, viene alla messa stasera…” non ce n’erano altre, e lo confronto a don Gaetano (un falso naif), beh, non è semplice capire le persone e dire la cosa giusta al momento giusto.


Tutto sommato, se non fosse per la paura che ti lascia una malattia così quando meno te l’aspetti, sarebbe un’esperienza da fare. Vedere e capire la sofferenza che c’è attorno fa crescere e ti rendi conto che sei ancora fortunato perché ti poteva andare peggio. Scoprire anche di essere in grado di affrontare una situazione difficile è stata una piacevole sorpresa, non l’avrei mai pensato. Allora, ritornando a Dio, penso che è tutto questo: speranza, vita, amore e se non ci fosse bisognerebbe inventarlo.

48.
Famiglia MUSCATO


Cara Martina, non è facile rispondere a questa domanda, ma insieme ci proviamo. Dio per noi è l’immenso, è colui che abbiamo ringraziato nei momenti felici e ci ha consolato nei momenti bui. E’ colui a cui ci rivolgiamo per ringraziarlo nei momenti di gioia, è colui a cui chiediamo il perché di cose per noi inaccettabili, è colui che ci consola e ci dà forza per andare avanti nei momenti tristi.


Mamma, papà, che cosa significa?


Significa che io e papà crediamo in Dio, sappiamo che in  ogni momento della nostra vita ci è vicino, sappiamo che lassù c’è qualcuno che ci vuole bene e che ci protegge. Noi lo abbiamo ringraziato quando sei nata tu, per il grande dono che ci aveva fatto, ma ci siamo rivolti a lui anche quando tutto sembrava buio e non capivamo il perché di tanta sofferenza.


Vedi, Martina, io sono convinta che Dio è in ognuno di noi e che ognuno di noi lo sente e si rivolge a lui in modo diverso: io spero che anche tu troverai Dio dentro di te e ti rivolgerai a lui nel modo che tu ritieni più giusto.

49.
Famiglia SEGNA


Dio è un uomo che ci ha aiutato a farti venire al mondo così come se. Lui ci ama tutti indistintamente e anche se quando accade qualcosa di spiacevole si sente qualche volta dire “se Dio esistesse non permetterebbe che queste cose accadano”, non è così. Dio ci ha dato la vita, donandoci però la libertà, e perciò anche di sbagliare, proprio come noi genitori che amiamo i nostri figli fino all’annullamento, che vorremmo proteggerli sempre, ma poi bisogna lasciarli liberi per farli crescere e maturare. Ecco, Dio è come un genitore.

50.
Famiglia SALATE SANTONE


Noi non sappiamo “chi è Dio”, tuttavia possiamo dirti che c’è di sicuro “qualcuno o qualcosa” al di sopra di noi, che ci ha dato la vita, la coscienza, l’amore…. Questo “qualcuno” è chiamato da noi Dio, da altri Allah o Buddha o Maometto, ma è pur sempre quel “qualcosa” che per ognuno di noi è inspiegabilmente indispensabile per aiutarci nel nostro cammino.


Adesso tu stai iniziando il tuo percorso verso Dio con questa catechesi e inizierai sicuramente a porti delle domande e troverai Dio in molte risposte: nell’amore per gli altri, nella distinzione del bene  del male, nella perfezione della natura, dal bimbo che cresce nella pancia di una mamma, ai fiori che sbocciano in un prato!


A scuola ti insegneranno le leggi scientifiche del perché dei bambini che nascono e dei fiori che crescono ma………arriveranno ad un punto e non più! Oltre quel punto c’è Dio! Dio è tutto ciò che di bello vedi intorno a te perché tutto ciò che esiste è opera di Dio e presto capirai che non potrebbe essere altrimenti! Se ci chiedi perché non andiamo a Messa…..questa è un’altra storia!

51.
Famiglia COCOZZA


Questa è una domanda che ci siamo posti molte volte ma alla quale ci rendiamo conto di non saper dare una risposta precisa. Nella nostra cultura ed educazione religiosa, Dio è l’entità suprema, creatore del cielo, della terra e di tutti gli esseri viventi che la popolano. Dio per noi non è solo un’entità superiore ma anche qualcuno/qualcosa in cui credere ed affidare il nostro destino sperando che ci guidi e ci protegga nella nostra vita quotidiana.

52.
Famiglia BASSI


Dio per me è un essere superiore in cui credo per cultura e per conoscenza scientifica. Infatti non si spiega evolutivamente la differenza celebrale fra l’ultima scimmia ed il primo uomo. Inoltre, fedele al principio che nulla si crea e nulla si distrugge, l’energia necessaria per l’inizio dell’universo, non considerando poi l’evoluzione, qualcuno l’ha creata. Culturalmente sono cattolica perché sono nata e cresciuta con valori rispondenti a questa fede e a questa società, che, ormai, sono parte di me e che concettualmente comunque razionalmente ed emotivamente condivido. (la mamma)


Non sono credente, quindi per me Dio è una figura creata dagli uomini per giustificare ciò che attualmente ancora la scienza non riesce a spiegare. Purtroppo guardando alla storia debbo dire che Dio troppo spesso è stato usato per soggiogare popoli o fomentare guerre che di religioso avevano ben poco. Ciò non toglie che rispetto chi crede e chi pratica la religione con coerenza. E nulla toglie a me che pur non credo la facoltà di comportarmi secondo valori morali, sociali ed etici che sono propri dei cristiani. Se già c’è il rispetto degli altri e per gli altri è cosa buona, molto meglio dell’amore ipocrita di molti. (il papà).


Sintetizzando, l’apparenza morale e sociale è la stessa per entrambi. La differenza sostanziale è nel fatto di credere che dopo la morte ci sia qualcosa o meno ad aspettarci.

53.
Famiglia DOTTORI


Mamma e papà hanno risposto che Dio è il creatore dell’universo e di tutti gli essere viventi; Dio è rappresentato coma la santissima Trinità, Padre, Figlio e Spirito Santo. Dio non è fatto di carne come suo figlio Gesù, ma è composto di immenso amore. La parola di Dio, quando la pronunci, ti esprime gioia, amore e serenità, pensi che tutto ciò che si ha è dovuto a Dio. Dio è una parola bellissima, grande, ci guarda tutti allo stesso modo, ricchi e poveri, e non ha distinzioni; se si fa del male o del bene ci guida sempre nella giusta via e ci sta sempre vicino. Mamma e papà ringraziano Dio per averci fatto incontrare e di avergli dato tre figli sani e belli; sperano sempre in Dio perché ci guardi sempre sulla giusta via. E’ per questo che dobbiamo pregarlo ed amarlo anche chiedergli un consiglio che non si può dire a mamma o papà, ma lo dite a lui che vi ascolta sempre; a volte se succede qualcosa di brutto o si sta male si prega di più e ci rivolgiamo a lui per avere aiuto ma se questo non succede pensiamo che Dio non esiste, dopo ci ripensi e dici che Dio c’è e ci dà forza per andare avanti e ricominciare. Guardando in giro si vede delinquenza, guerre… e si prega Dio perché tutte queste cose non accadano. Quindi, ragazzi, pregate sempre e voletevi sempre beve, il bene e l’amore sono cose stupende date da Dio.

54.
Famiglia NANNI


Quando ero piccola mi hanno sempre insegnato che Dio era quello che ha creato il mondo, che accoglieva tutte le persone, perdonava quelli cattivi e a lui dovevo pregare per tenere in salute la mia famiglia, amici….. e per il bene del mondo intero. Adesso, da grande, è più difficile definire chi è Dio. Credo ancora che è lui che ci ha dato la vita, credo che esiste in qualche maniera, credo negli insegnamenti, nei valori che ci dà attraverso la religione. Mi rivolgo a lui forse di più quando le cose vanno male, mi dà delle speranze, conforto quando ne ho bisogno. Mi ha aiutato molto quando ho perso delle persone molto care, solo pensando a lui posso ragionare sulla vita e la morte.

55.
Famiglia MASSIMI


A questa domanda posso rispondere solo io che sono il papà di Matteo perché, come lei già sa, mia moglie non è credente. Per me Dio è quella persona che sta al disopra di ognuno di noi, che ci guida alla vita giorno per giorno. Dio è quella persona che ti aiuta a superare i momenti difficili, che non ti fa sentire solo e a volte abbandonato, e infine se non ci fosse stato Dio, l’uomo e la donna non si sarebbero mai incontrati, l’amore non sarebbe esistito e di conseguenza tu non saresti mai nato. Grazie, Dio.

56.
Famiglia MARINI


Cara Beatrice, è mamma che parla. “Chi è Dio?”: io lo rappresento come una persona che ci parla e con la sua parola ci dona sapienza e amore. Quando sei nata, è stata la cosa più grande che Dio ci ha donato.


Cara Beatrice, sono papà. “Chi è Dio?”: forse rappresentarlo non in una persona fisica ma come una entità spirituale, il mio pensiero è racchiuso in un unico sentimento: l’amore. Amore verso tutto ciò che è infinito e di cose al di fuori della portata degli uomini.

57.
Famiglia MARRONI


Dio è la persona che mi ha fatto credere nei valori essenziali sui quali baso la mia esistenza e Dio è la persona che ci ha dato la vita e ci ha insegnato l’amore. Dio è la persona che ha in mano la mia vita e mi dà la speranza che ci sia un aldilà di pace.

58.
Famiglia MARINELLI


Dio, per te figlio mio, è un qualcosa che ci dà la speranza di continuare a vivere ed è una figura senza volto che noi invochiamo nel momento del bisogno chiedendo che ci dia una mano per superare i nostri ostacoli ed è anche la persona che ci ha messo al mondo e che dobbiamo ringraziare sempre. (la mamma)


Io Dio lo vedo come una grande faccia con il volto coperto dalla luce e penso che lui è sempre presente dove si parla di lui, è sempre dentro le chiese dove si celebra la messa. Per me Dio è una persona che è sempre presente nei momenti del bisogno ed aiuta i poveri e gli ammalati.

59.
Famiglia PORRO


Dio per noi è il padre universale, cioè il papà di tutte le persone del mondo, sia esse bianche e di colore, con ogni sorta di diversità. Nella nostra famiglia si parla molto spesso di Dio perché sia adesso e quando ero piccolo faccio tante domande su di lui. Per esempio: perché Dio c’è? Perché ha formato l’uomo e la donna? A queste mie domande c’è stata una risposta da mamma e papà con te, don Gaetano.


Per noi, Dio è il sorgere del sole la mattina, un canto di uccello, un bambino che nasce, una pianta che spunta dalla terra, un anziano che soffre, un vecchio che chiede l’elemosina, l’arrivo della primavera, la profondità del mare, la magnificenza delle montagne, i genitori del gruppo catechesi, e tu don Gaetano, la nostra nascita, un incontro tra un individuo e l’altro nell’amore, nel donarsi all’altro e anche nella morte.

60.
Famiglia ROTTA


Fiammetta dice che Dio è il creatore della terra e che ci ha accolti come figli e ci guida con amore e con le parole ed io penso che abbia ragione, anche se a volte noi adultiu tendiamo a dimenticarlo.

61.
Famiglia MANCINI


Cara Giulia, vogliamo dirti che Dio è il padre di tutti, è colui che ha creato la terra, gli esseri viventi e tutto quello che ci circonda. Noi crediamo fermamente in tutto questo. Sai, a volte ci capita di parlare con Dio e siamo convinti che lui ci ascolta sempre, ci capisce, ma soprattutto ci perdona per le nostre mancanze che a volte facciamo inconsapevolmente nei confronti degli altri. Giulia, ricordati sempre che Dio per noi è un punto di riferimento nella nostra vita!

62.
Famiglia SCIARRA


Certamente questa volta lei ci mette in difficoltà perché è difficile spiegare chi è Dio per noi. Comunque, noi abbiamo un quadro preciso per rispondere a questa domanda. Per noi Dio è colui che ci ascolta tutti i giorni, che ci dà la forza per andare avanti e, soprattutto, è lui che ci ha dato la libertà di sbagliare o ragionare: lui non ci impedisce di gestirci la nostra vita, lui è lì, e noi crediamo in lui. Dio, perdonaci se non abbiamo saputo dire di più di te!

63.
Famiglia ROMA


Non abbiamo aspettato che nostro figlio ci facesse questa domanda poiché un giorno si presentò l’occasione di aprire una discussione sull’argomento. Da un anno e mezzo visitiamo il sito internet di questa parrocchia con una certa regolarità e ogni tanto quando qualcosa ci colpisce ne parliamo. Qualche sera fa chiamammo nostro figlio, che stava già andandosene a letto, a leggere una cosa, era una cosa così bella che non poteva aspettare il giorno dopo. Era una riflessione di don Gaetano intitolata “Dio dentro e fuori”. Ci fece tenerezza il fatto che mentre leggevamo lui sbadigliava un po’, seduto sulle ginocchia, ma percepimmo che quelle parole non lo avevano lasciato indifferente: fu forse il tono della nostra voce, fu forse che sentivamo talmente quelle parole che averle fatte nostre che Andrea non fece una piega. Il giorno dopo ci chiese se davvero quelle cose le aveva scritte don Gaetano, segno evidente che aveva riflettuto su quelle parole e così, frase per frase, abbiamo potuto spiegargliene il significato.


Altro spunto per una riflessione ce lo ha dato un manifestino appeso fuori la chiesa di S. Pietro ad Albano che così diceva: “non può vere Dio per padre chi non ha la chiesa per madre”. Ma come, facciamo tanto per trasmettere a nostro figlio tutti i valori cristiani della libertà, della solidarietà, della fratellanza, l’accettazione dell’altro anche quando questo non corrisponde ai nostri canoni ideali e poi c’è chi con una frase prova a smantellare tutto quello che stiamo costruendo?


Ma quando il Papa ad Assisi ha pregato insieme ai rappresentanti di tante diverse religioni, quale messaggio voleva mandarci? Ma quel parroco, dove si trovava? 


A nostro figlio oggi abbiamo chiesto che idea avesse di Dio e dove si trovava. Ci ha risposto che Dio è il padre di tutti anche di quelli cattivi, ci perdona sempre, basta che ci pentiamo e lo troviamo nelle cose di tutti i giorni e nelle persone che incontriamo… Per fortuna che a lui il manifesto è passato inosservato!

64. Famiglia FELCI

Mi viene spontaneo rispondere qualcosa che c’è ma non si vede. Ma penso che non sia così, Dio è qualcosa, un’entità al di sopra di noi uomini, un’energia che ci guida spiritualmente. Che ci dai quella forza dentro di noi nei momenti peggiori del nostro cammino lungo la strada della vita, anche se noi non ce ne rendiamo conto. E’ la spiegazione religiosa alla creazione del mondo e della vita.

65.
Famiglia CLEMENTI Leonardo


Carissimo figlio, non è facile rispondere a questa domanda, ma come a volte è successo ne abbiamo parlato_ Dio per noi vuol dire il bene in ogni uomo, amore, pazienza, perdono, altruismo; chi crede in lui è sereno e felice di vivere nonostante le dure prove che a volte la vita ci riserva. Ricordi quando la prima volta l’insegnante di religione vi informò che Dio AVEVA CREATO LA TERRA IN 6 GIORNI? Tu non ci credevi. La mamma ti disse di scindere la religione dalla scienza. E’ da allora che penso, avendo la responsabilità nei tuoi confronti, come aiutarti e tutto ha coinciso con il momento e l’età per la prima comunione; ne parlai con il babbo della questione e del sentito dire dell’esistenza di un parroco, appunto don Gaetano, il quale faceva catechesi sia ai bambini che ai genitori. Quale occasione per approfittarne! Il pensiero di starti vicino in questo momento della tua crescita mi riempie di gioia e fa molto piacere anche a babbo che tramite noi due, e quindi tutti insieme, possiamo tu imparare e noi capire meglio la Bibbia.

66.
Famiglia SAMBUCCI


Mamma e papà mi hanno detto che Dio per loro è tutto quello che ci circonda e tutte le cose che noi possediamo.

67.
Famiglia TADDEI


Dio è un padre per tutti noi, che con la sua onnipotenza, giustizia, bontà e amore per i suoi figli, è sempre pronto a perdonare i nostri errori e i nostri peccati e ad aiutarci. Egoisticamente, però, noi diamo per scontato e ci aspettiamo sempre il suo aiuto nei momenti di bisogno, quando siamo disperati ci raccomandiamo a lui e forse sbagliamo perché a volte non diamo nulla in cambio, lo preghiamo maggiormente quando siamo in difficoltà e molto, molto meno, quando stiamo bene: l’amore non dovrebbe significare solo ricevere ma anche dare! Lui ci ha insegnato, anzi, di dare tanto senza voler ricevere nulla in cambio: questa è la vera bontà! E lui è buono, ecco perché ci perdona. Ma non bisogna approfittare, altrimenti si commette peccato e per aver l’aiuto divino e il suo perdono bisogna riconoscere i propri errori, i propri peccati e pentirsene sinceramente e chiedere umilmente perdono al Signore e forse lui ce lo concederà. Dio è un essere superiore a tutti noi che regna e ci guarda dall’alto dei cieli.

68.
Famiglia DI LAZZARO


Fino ad oggi non ho mai pensato a questa domanda perché Dio non ha mai avuto un posto nella mia vita. Sono cresciuta in una famiglia tea; fino all’età di 12 anni ho sempre frequentato scuole statali (nel mio paese –Olanda- è normale frequentare la scuola della tua religione, perciò i protestanti alla scuola dei protestanti, gli ebrei a quella degli ebrei, i testimoni di Jeova….) Dopo i 12 anni ho frequentato una scuola superiore cattolica con un’ora di religione e anche là non è che ho capito chi era Dio. Comunque, se esiste, me lo immagino più che altro come viene sempre figurato nei films: un vecchietto con una barba molto lunga che è molto buono e saggio.

69.
Famiglia CIANFARANI


Non ho mai considerato Dio solo attraverso le parole dottrinali che mi hanno fatto imparare. Troppe volte, nei momenti di gioia, ma soprattutto in quelli difficili che hanno caratterizzato la mia vita, mi sono ritrovata a parlare con Dio come si fa con un amico. Gli confido i miei pensieri, sentimenti, le mie paure e ansie, ma con un vantaggio: ho la certezza che questo amico speciale avrà sempre un momento per me e di sicuro non mi lascerà mai sola.

70.
Famiglia ISCA


Rispondere a questa domanda sappiamo quanto sia delicato spiegare e sappiamo quanto sia importante farlo con semplicità. La prima risposta data a Silvia è stata che il giorno che ha ricevuto il battesimo la mano del Signore si è posata sulle sue spalle e l’accompagnerà per tutta la vita e la proteggerà sempre. Secondo un nostro giudizio, vediamo Dio come un’entità astratta: Dio è dietro tante piccole cose quotidiane: l’amore per i figli, l’amore per il prossimo, un aiuto verso le persone più bisognose; è questo l’insegnamento che cerchiamo di dare ai nostri figli.

71.
Famiglia TIRILLO’


Cari figli miei, Dio è una presenza che ci ha accompagnato fin dalla nascita, è colui che ogniqualvolta ci siamo trovati in difficoltà, abbiamo pregato e implorato come si fa con un padre, perché come tale lo abbiamo sempre sentito. Certo, la sua presenza non è fisica ma spirituale, per questo lo immaginiamo con la barba bianca e l’espressione bonaria lassù nel cielo a guidarci e non come purtroppo qualcuno vi ha voluto far credere a giudicarci o addirittura a vendicarsi di noi: ci giudicherà solo quando ci presenteremo a lui, come anche in un improbabile spot pubblicitario. Lui ci ha dato molteplici segnali della sua presenza e ci ha fatto dono della nostra nascita; lo sentiamo sempre presente nel nostro quotidiano, nel lavoro e nel difficile compito di crescervi e crescere insieme. Spesso gli manchiamo di rispetto magari imprecando per uno sbaglio, per delle sciocchezze, poi quando ci vanno bene le cose allora lo ringraziamo. Il nostro egoismo a volte mi porta a pensare, e parlo per me padre, di non essere un buon cristiano, non frequento la chiesa, non sono portati a parlare con i preti in genere. Con lei, don Gaetano, credo di riuscire a farlo perché lei è un uomo prima di essere prete e capisce i problemi, le difficoltà, le condivide con chiunque bussi alla sua porta, senza l’arroganza che contraddistingue qualche rappresentante della Chiesa. Io ho visto persone, me compreso, stupite dal suo modo di parlare di Dio e della vita quotidiana che condivide ogni giorno con tutti, non come un castellano rinchiuso nel suo maniero, ma come un pastore che fa quotidianamente visita al suo gregge sui pascoli e ne condivide le giornate come dovrebbe essere un vero rappresentante di Dio. Persone come lei fanno bene alla Chiesa, ma soprattutto fanno bene a persone come me che si emozionano ad una immagine sacra o che si commuovono al passaggio di una processione; finora l’avevo sentito una cosa mia escludendo quello che è la figura del sacerdote, adesso so che può essere condivisa e con lei si può parlare….e anche scherzare: è proprio un uomo come noi!

72.
Famiglia FASCIANELLI


Caro figlio, la domanda che mi poni non è di facile risposta. Il concetto di Dio o l’idea del divino è difficile da razionalizzare in una serie di frasi. Il linguaggio dell’uomo è limitato per esprimere appieno un concetto così vasto e profondo, ammesso che l’uomo sia riuscito a comprenderlo. Penso comunque che il modo più adatto sia quello di cercare di comprendere con il cuore. Il momento in cui la mattina ti svegli e ancora assonnato mi abbracci per darmi il buongiorno, ecco, quel momento per me è Dio. Quando nonostante tutte le difficoltà della vita una persona riesce a trovare la forza di non pensare solo a se stesso e ad aiutare un bisognoso, quello è Dio. Una parola di conforto, di sostegno, riuscire a tenere accesa la speranza di chi è in difficoltà, quello è Dio. Il tutto si può riassumere in una parola: Amore. Questo è quello di cui ogni persona necessita. Al giorno d’oggi non se ne trova molta di questa “polverina magica”. Male, molto male, perché questo è l’unico in gradiente in grado di cambiare e migliorare la vita di una persona. Tu vedi che nel mondo ci sono persone di razze diverse, uomini, donne, bambini, tutti apparentemente diversi gli uni dagli altri. In realtà essi sono tutti uguali, le loro emozioni, sensazioni, paure, bisogni, sono gli stessi in tutto il mondo e bisogna superare le barriere delle diversità apparenti per capire che siamo tanti ma in realtà uno. Un fiore non pensa di essere migliore di un altro solo perché è di un coloro diverso, l’uomo lo fa. Un albero che vive al nord non pensa di essere migliore di quello che vive al sud, l’uomo lo fa. Essi sono diversi ma tutti hanno bisogno delle stesse cose per vivere armonicamente in equilibrio. Così è anche per l’uomo, solo che non riusciamo a capirlo.


Caro figlio, tanto per fare un esempio, penso che l’amore che provo per te, Dio l’abbia espresso donando a tutti i benefici del sole, dell’acqua e di tutto quello che esiste in natura. Dio è amore e l’uomo deve tornare a rivivere in armonia con la natura che è espressione dell’amore di Dio.

73.
Famiglia DE MASI


Per noi genitori Dio è un amico sincero a cui rivolgerci quando si hanno dei particolari problemi da risolvere; quando si ha bisogno di una forza superiore per affrontarli, ci rivolgiamo devotamente a lui: così, con la sua presenza spirituale possiamo affrontare qualsiasi situazione.

74.
Famiglia PIZZELLA


Caro Michele, quando penso a Dio, io vedo una grande fonte di energia che in senso figurato potrei paragonarla al solo. Questa fonte rappresenta il fulcro della nostra vita, al quale noi tutti siamo legati da un sottile filo. Le nostre vite ruotano intorno a Dio, a colui che ci ha creato, che ci ha plasmato a sua immagine e somiglianza, dandoci la vita che è il dono più bello. Ma la cosa più importante è che non bisogna pensare a Dio come a qualcosa che rimane ferma in un punto dell’universo. Egli risiede in ognuno di noi guidandoci e confortandoci come una mamma culla il proprio bambino. Però, quello che devi imparare, caro Michele, è sapere ascoltare la sua voce per trovare la forza e l’amore che ti aiuterà a vivere bene con te stesso e con gli altri.

75.
Famiglia PAPACCI


Per mamma e papà Dio è l’amore per la vita, la gioia e anche i dolori. E’ l’essere che ci aiuta a pensare positivamente e ci dà la forza di andare avanti nel bene e nel male. Quindi, Dio è sempre presente dentro di noi e non ci abbandona mai.

76.
Famiglia CARDILLO


La mamma dice: “Quando penso a Dio sento due sensazioni apparentemente contrastanti: la prima, quella più immediata, istintiva, è che Dio sia un rifugio, l’unico cui potermi rivolgere per tutto ciò che non sia meramente pratico; è una persona che avrà sicuramente una risposta da darmi, che saprà rassicurarmi e farmi vedere ciò che a prima vista non vedo, ma che è lì, proprio davanti a me. E’ la persona che mi fa le coccole quando sono tanto triste e che mi rimbocca le coperte la sera prima di addormentarmi. La seconda sensazione, quella più razionale, è che Dio sia una persona che si aspetta tanto da me, proprio perché ogni giorno mi dà tanto, sia da un punto di vista materiale, sia soprattutto, come capacità di sentire razionalmente ed emotivamente. In questa circostanza mi sento sempre in debito con Dio, come un bambino che ha fatto una monelleria, sapendo di farla, e che sa che deluderà nuovamente i suoi genitori per il comportamento tenuto. Poi penso che forse il mio comportamento non è stato così grave e che potrò rimediare in qualche modo. Ormai, però, mi giustifico sempre meno e mi sento sempre un po’ meno degna di essere calcolata”.


Il papà dice: “Per me Dio è una speranza ed una ricerca. La speranza è quella di avere una risposta a tutti i miei dubbi. Mi chiedo spesso perché esistano il dolore, la sofferenza, la disperazione. Mi domando se esiste qualcosa dopo la morte o se tutto è destinato a finire. Vorrei vedere la giustizia trionfare. L’esistenza di Dio giustificherebbe tutto questo. La ricerca è quella di segnali che dimostrino una presenza divina nella nostra vita e di una luce che indichi la strada da seguire.

77.
Famiglia SEBASTIANI-FILIPPETTI.



Dio è l’amore, la bellezza e la gioia: è tutto questo ed il contrario di questo. E’ sostegno quando siamo stanchi e stimolo nella pigrizia. Ridimensiona i nostri entusiasmi. Lo vedo nel tuo sorriso ma anche nel tuo pianto. Per noi Dio è come mille volte mamma e papà insieme, perché mamma e papà vogliono bene ai loro figli, però Dio non si arrabbia mai. Anche quando i figli non lo cercano, lui gli è sempre vicino. Per noi Dio è la luce che illumina la strada che facciamo tutti i giorni; se non avessimo questa luce, nel buio vedremmo soltanto delle sagome senza colori. Questo significa che Dio illumina la vita affinché possiamo fare liberamente le nostre scelte.

78.
Famiglia VALENTINI


Certo, questa è una  bella domanda. Dio! Mi sono fatto molte volte questa domanda su questa persona, immagine o qualsiasi altra cosa definita o indefinita, crederci o non crederci, o ancor di più come molte persone aver paura di non crederci per non aver rimorsi. Io, tutto sommato, in Dio credo, questo spirito che ha creato la vita. Io mi sento quasi sicuro anche se ci sono sempre dei punti oscuri, ma penso che in ognuno di noi c’è sempre un dubbio anche se abbiamo molta fede in Dio, io penso che serve sempre qualcosa di traino perché lui possa entrare in noi (per esempio la voglia di aiutare il prossimo) come si manifesta in grandi personaggi pieni di amore verso il prossimo e umiltà nei propri confronti. Comunque, per quanto mi riguarda, pensandoci un po’ di più ci rendiamo conto che lui fa parte di noi e c’è sempre durante la giornata qualcosa che ci conduce a lui benevolmente almeno nei miei confronti. Sicuramente Dio è grande e immensa è la sua capacità di farsi amare spiritualmente. Beh, sento che ho le idee un po’ confuse e siamo nel XXI secolo e tutti noi crediamo in un modo chi in un altro pensiamo in una forma astratta. Ma poi c’è la vita, l’amore, la famiglia e la gioia di amare il prossimo e questo mi fa credere in Dio ed io voglio credere ed avere fede in questo Dio che poi ci sarebbe da dire molto, ma non ho più le parole giuste.

79.
Famiglia CERQUOZZI


Manuel mi fa spesso questa domanda: Noi gli abbiamo detto che Dio è una persona molto importante per noi perché è l’uomo che ha creato il mondo. Ci ha domandato anche: mamma, papà, ma che aspetto ha Dio? E’ una persona come noi, un po’ anziana. Noi, quando andavamo al catechismo 35 anni fa, così ci dissero e noi glielo abbiamo raccontato così. Manuel ci chiede: “se Dio esiste, perché noi non lo vediamo? Se è vivo, dovrebbe avere molti anni” Gli abbiamo raccontato che Dio creò l’uomo e la donna e la libertà di scegliersi e diventare una solo cosa come attraverso la sessualità e diventare una famiglia. Poi, ci ha fatto una domanda e siamo rimasti senza parole: “ma Dio chi lo ha fatto nascere?”

80.
Famiglia MAGGI


Andrea, mamma e papà ti rispondono insieme perché la pensiamo allo stesso modo: Dio è un uomo immenso, spirituale, grande, buono, misericordioso, ci ha fatto un dono meraviglioso: la vita. Andrea, basta guardarti intorno, vedi: il cielo, le stelle, il sole, la luna, le montagne, i fiori, il mare, la terra…..tutto questo lo ha creato Dio. Ci ha insegnato a voler bene, a perdonare, ci iuta nei momenti belli e brutti, lui è sempre vicino a noi anche se non lo vediamo, è come un angelo custode, ci protegge dal male, ci dà speranza, gioia e amore, è un uomo meraviglioso e noi lo amiamo e gli affidiamo il vostro futuro e speriamo che sia lungo e felice e meno difficile di oggi perché adesso ci sono tanti problemi, tante paure, la droga, le compagnie sbagliate e speriamo che Dio vi guida con amore e speranza e che in futuro ci sia un mondo migliore.

81.
Famiglia CESARI


Dio è nostro padre, padre della grande famiglia dei cristiani. Lui è l’onnipotente, il creatore dell’universo e di tutte le forme di vita, compreso l’uomo. Tutto ciò che ci circonda ci parla di lui, il prato verde, il mare infinito…. Ha salvato il mondo dal peccato, sacrificando la vita di suo figlio Gesù. Lui è come un padre di famiglia che cerca di educare i propri figli, lasciandoli anche sbagliare, così che possano capire qual è il bene e qual è il male, e poi scegliere. Il suo amore ci fa superare tutti gli ostacoli e ci da sperare di entrare a far parte del suo regno. Dio è colui che perdona come ha fatto con Caino che ha ucciso suo fratello Abele. Dio ci ha dato la vita e perciò dobbiamo amarlo, rispettarlo e anche temerlo. E’ questo, cari figlioli, che noi genitori stiamo cercando di fare anche con l’aiuto della Chiesa.

82.
Famiglia BIZZONI


Dio è qualcosa o qualcuno che non si vede, ma si sente. Dio è amore, rispetto per il prossimo, è la luce che ci circonda. E allo stesso tempo è un punto di riferimento fisso e stabile che può esserci di aiuto e conforto non solo nei momenti brutti, ma anche in quelli positivi.

83.
Famiglia Mariani (?)


E’ la prima volta che i miei figli mi rivolgono questa domanda, in quanto loro raffigurano Dio e Gesù la stessa persona. Gli ho spiegato che Dio è un essere soprannaturale, creatore di tutte le cose, che deve essere rispettato, pregato e temuto. Ogni religione ha il suo di vedere e di raffigurare il proprio Dio. La seconda domanda che mi hanno rivolto è stata: “Perché Dio, se è così buono, fa morire tanta gente e fa ammalare tanti bambini?” Sinceramente non sapevo cosa rispondere ed ho spiegato loro che Dio ama circondarsi in paradiso di persone buone ed anche di angeli.

84.
Famiglia DE SIMONE


Dio chi o che cosa è Dio per me è difficile: non riesco ad esprimere un concetto ben definito che lo possa spiegare, però ci provo. Credo che Dio sia contraddizione nel senso che contiene tutte le cose ed il loro contrario, è il buio e la luce, il silenzio e l’urlo, il riso ed il pianto, il caos e l’ordine. Dio è fantasia, logica, follia, saggezza, è colui che rivela, che nasconde, che comprende nella sua mente l’infinitamente piccolo e infinito universo o chissà quanti universi. E’ colui che nel suo silenzio ascolta, ci ascolta sempre anche quando il nostro cuore e la nostra mente sono ammutoliti dal dolore, anche quando annichiliti di fronte alla vita non abbiamo più domande da fare. Quando ero più giovane non mi chiedevo mai se Dio esisteva oppure no, per me c’era e basta, poi nel giro di pochi mesi, è successo che delle persone a me carissime sono morte, è stato un dolore enorme, mi veniva solo di domandare perché, perché è successo, che senso aveva, erano giovani con tutta la vita davanti, perché non avevano potuto viverla? Però alle domande non corrispondevano risposte, solo un grande silenzio nella mente. A quel punto ho pensato di non credere più in un Dio che poteva dare tanto dolore e nessuna risposta; poi, un giorno, in una delle catechesi che ho fatto per un altro mio figlio, don Gaetano ci domandò se credevamo in Dio. Tutti, più o meno, abbiamo risposto che credevamo con riserva, avevamo dei dubbi. Don Gaetano ci ha detto di continuare a cercare Dio, di non stancarci di cercalo, di accoglierlo e di accettarlo. Non è stato semplice per me, ma ora sapere di credere in Dio è un conforto; credo che, nonostante io sia una piccolissima cosa in questo mondo carico di problemi ben più grandi dei miei, lui mi ascolta comunque. La cosa più difficile è per me, è dire sono nelle tue mani, mi rimetto a te, forse il modo più giusto di credere in lui sarebbe affidarsi completamente a lui senza combattere, accettare di non riuscire a capire  quale che sia la sua volontà, ma semplicemente accettarla.

85.
Famiglia BUONANNO


La tua è una domanda complicata e intelligente. Per me, da quando è stato creato il mondo ho sempre pensato che ci fosse un essere superiore che vegliasse sulla vita dell’uomo, degli animali, della natura, che proteggesse la bellezza e la bontà dell’universo, dei monti, dei laghi e dei mari, dei boschi maestosi, del cielo e delle stelle intorno. Per me Dio è un amico con cui parlare dei miei problemi, dei miei bisogni, dei sentimenti che legano e cementano il mio nucleo familiare, è uno spirito superiore colmo di bontà, comprensione e severità, che vuole per noi cose buone e giuste, che ci dà la libertà di fare determinate scelte, che ci ha dato la possibilità di decidere liberamente del nostro destino, ci ha donato l’intelligenza e la parola, ci ha resi simili a lui, e questo è stato il suo più grande atto di amore. Di ha permesso di evolverci, di accrescere la nostra sapienza, ci accetta pe quello che siamo, con i nostri difetti, i nostri limiti, le nostre piccole meschinità, i nostri scoppi di rabbia a volte incontrollabili o l’amore esasperato e a volte non accettato da coloro che amiamo più profondamente. Dio è per me un’unica e molteplice verità, perché per me Dio è tutto.

86.
Famiglia CAVOLA


(Il figlio) Da chi è stato creato il  mondo? Non ci sono prove che affermano questo fatto, solo la nostra credenza che ci fa credere a queste cose. Il cielo, la terra, l’acqua e le altre cose sono opere di Dio che in 7 giorni creò l’intera terra, e ogni giorno fece una meraviglia. Dio, potenza unica e ricchezza immensa è nominato nel primo dei 10 comandamenti: “Non vi è altro Dio al di fuori di me”, che significa: credi in me e in nessun altro Dio. Il signore è il re dei nostri cuori, comandante delle nostre anime e protettore delle nostre vite.


(La mamma) E’ la fede in Dio l’unica stella protettrice della nostra coscienza, quella che illuminato la nostra vita, il nostro cammino, che ci ha fatto incontrare e ha protetto la nostra unione. Dio è per me un’ancora di salvezza, quella a cui ti aggrappi quando sei troppo triste o troppo felice e a cui  ti rivolgi quando nella vita reale, per un qualunque problema non hai più speranza. In ogni caso, anche se nel nostro cuore lo sappiamo, troppo spesso ci dimentichiamo di ringraziare il Signore per tutte le cose belle che abbiamo, a cominciare dalle nostre bambine che sono sane e libere e che sono comunque un suo dono. Ecco, a Dio ci penso spesso perché so che è lui che veglia su di noi e ci protegge sempre.

87.
Famiglia ROSSI


Dio è quell’essere perfetto che ha dato la vita a noi, il bene più prezioso. Dio è amore, è una presenza costante nella vita di ognuno di noi, anche se spesso non ce ne accorgiamo o lo dimentichiamo.

88.
Famiglia GRINCIA


Solo ora mi accorgo di non saper dare una definizione. Lo cerco spesso, lo invoco, ne traggo forza nei momenti difficili, quasi mi sento indignata con lui quando non capisco il perché di certe tragedie vivine o lontane da me…..eppure, non so dire chi è! E’ il nostro spirito, la nostra coscienza, il nostro principio e la nostra fine. E’ il concetto del bene, del buono, del giusto. E’ una guida ideale perché possiamo comportarci onestamente. E’ la speranza in quel misterioso al di là che darebbe un senso alla vita terrena, altrimenti fine a se stessa e molto spesso difficile e travagliata. Comunque io cerchi di vederlo o immaginarlo, di una cosa sono certa: mi sentirei persa se non credessi nella sua esistenza (mamma).


Dio! Ci si rivolge tutti a lui, credenti e non credenti, indistintamente, per imprecarlo o per invocarlo, comunque per chiedere o per scaricare le responsabilità per qualcosa che non va per il nostro verso giusto. Quasi mai si pensa a lui come un amico sempre vicino, nelle avversità per confortarci ma anche a condividere e gioire della nostra felicità. Se solo pensassimo che per meglio renderci visibile la sua presenza ha mandato il figlio suo in carne ed ossa. Così, tangibilmente, come tanti S. Tommaso, sappiamo da colui che ha pregato in terra duemila anni fa, lo ha fatto in sua vece, per infonderci il coraggio di affrontare le situazioni della vita terrena con terrore, con la forza data dal suo amore.

89.
Famiglia COZZOLINO


Dio in terra per noi è solidarietà, pietà, serenità, disponibilità. Dio in terra è la speranza, è l’astratta spalla su cui piangere, è colui a cui rivolgiamo il nostro ringraziamento e le nostre preghiere. Premetto che la preghiera che più mi piace è il “Gloria al Padre” perché essa risponde alla mia domanda e Dio in cielo per me è lo svelarsi del mistero del tempo e dello spazio. Io sono affascinata dal cielo, dalla sua immensità, dalla enorme bellezza dell’universo e la mia speranza è attraverso Dio accedere alla conoscenza.

90.
Famiglia RANALLI-ANSELMI


Dio è il creatore, è colui che ci ha dato la vita. E’ colui che ci ha dato il potere di amministrarci nel bene e nel male; ci ha lasciato la libertà di scegliere. Tramite l’estremo sacrificio del figlio Gesù, ci ha dato gli insegnamenti per una vita libera, giusta, verso la nostra famiglia, il nostro prossimo e noi stessi. Dio è la luce del mondo.

91.
Famiglia CASCAPERA


Dio per noi è il padre di Gesù e di tutti noi. E’ l’amore che ci trasmette per andare avanti attraverso la famiglia.. “Come si può voler bene a Dio?” Voler bene al prossimo, aiutare le persone che hanno bisogno, rispettare i propri genitori ed essere rispettati, è così che si può voler bene a Dio. Non bisogna mai perdere la fede. Eppure c’è stato un periodo in cui ho perso la fede. E’ stato qualche anno fa: in un anno abbiamo perso tutti e due i nostri padri a distanza di quattro mesi l’uno dall’altro. Poi, come se non bastasse, qualche tempo dopo è stata operata d’urgenza mia suocera rischiando di morire, ma per fortuna, e soprattutto grazie a Dio, si è salvata. In quel momento ho pensato che Dio non ci aveva abbandonato.

92.
Famiglia AVALLONE Fabrizio


Quando penso a Dio, penso ad un padre. Con tutto quello che nella parola “padre” si vuole indicare. Soprattutto un grande senso di sicurezza, protezione. Ci si rivolge a Dio nei momenti di difficoltà, malattia, però da un po’ di tempo mi sono ritrovata a ringraziare o a rivolgere un pensiero a Dio anche nei momenti di serenità. L’altro giorno mi sono ritrovata a transitare sulla via Anagnina per recarmi a scuola e nella notte precedente aveva nevicato; avevo paura (perché non avevo mai guidato con la neve) ma man mano che entravo nella zona alberata, lo spettacolo dei rami imbiancati ed il silenzio un po’ irreale in cui mi sono trovata, mi è sembrato di entrare in una favola! E allora ho detto: grazie Signore!

93.
Famiglia BAGAGLINI


Per noi Dio è colui che ci ha dato la vita ed ha creato tutte le cose che ci circondano. Non abbiamo un’immagine ben precisa di lui però sappiamo che può essere ovunque noi ci troviamo, e in alcune circostanza credere in lui ci dà forza e coraggio. Certo, alcune volte il dubbio che non esiste ci ha sfiorato, e questo accade quando sentiamo le brutte notizie che riguardano i bambini, allora ci chiediamo perché non c’è in quei momenti? Comunque, noi crediamo in Dio e questo, penso, ci aiuta a superare anche i piccoli problemi che quotidianamente la vita ci riserva.

94.
Famiglia MONTAGNA


Secondo l’insegnamento che ho avuto dalla mia religione, Dio è il creatore del mondo e tutto ciò che Dio ha creato è buono e bello. Egli ha creato per amore tutte le cose esistenti e le ha donate a noi perché le dobbiamo rispettare e farne un buon uso. Dio è per me colui a cui mi rivolgo quando con sconforto mi rendo conto che veniamo sempre più a mancare ai suoi insegnamenti. Dio è per me colui a cui mi rivolgo quando sono felice, ringraziandolo per quello che mi ha dato. Dio è la bellezza del sorgere del sole, di un bellissimo paesaggio, dei colori dei fiori, del canto degli uccelli. Dio è amare e rispettare noi stessi, gli altri e la natura che ci circonda. Dio ci ha creati liberi, intelligenti e capaci di amare, peccato che noi sempre più spesso ci dimentichiamo  e perdiamo la via più giusta.

95.
Famiglia di Selene e Alessio De Meis

Dio, è per noi il nostro maestro, colui che ha creato tutto ciò che abbiamo intorno a noi, ha sacrificato la sua vita per noi, ci ha dato amore, sincerità, affetto, tutto insomma, ma purtroppo oggi nel mondo, c’è tanta malvagità, ci sono guerre, malattie, povertà, tutto ciò che Dio non vorrebbe che ci fosse ma il nostro amore per lui ci fa sperare in un mondo migliore, ad una vita serena.

A volte ci capitano delle brutte cose, e ci si domanda spesso se Dio esiste veramente, noi pensiamo di si, quindi ci diamo coraggio per affrontare momenti difficili, ci vuole anche molta fede verso colui che ci ama, e noi continueremo verso il suo cammino, quello di Dio.

96.
Famiglia VIGNA

Per mamma Dio è un essere immenso che ha creato due cose importanti, la vita e l’amore. Ci ha dato delle leggi precise da osservare per farci vivere bene. Mamma dice anche se ognuno di noi osservasse i 10 comandamenti, amasse il suo prossimo e perdonasse ogni torto ricevuto senza vendicarsi, la vita sarebbe più facile e tutti potrebbero capire chi è Dio.

Papà non ha le idee molto chiare ci crede ma a volte, ha dei dubbi specialmente quando sente che le persone soffrono a causa delle malattie, delle violenze e della guerra e allora si domanda: se Dio è potente e ci ama perché permette tutto questo?

97. 
Famiglia IACOBELLIS

Caro Don Gaetano per mio padre e mia madre Dio è il protettore di tutte le persone anche di quelle che non hanno casa, famiglia e amici.

A lui dobbiamo tutto ciò che ci circonda, spesso nel nostro piccolo cerchiamo di poterlo avere vicino e fare in modo che la sua mano divina sia simbolo di protezione e guida nel nostro cammino.

Quando ci succede qualcosa che sia brutta o buona, in lui speriamo che non avvenga nulla che ci faccia cambiare animo e sperare che il nostro animo rimanga buono con chi ci circonda.

In lui il contadino che coltiva la terra e crede che il raccolto sia dei migliori.

L’operaio confida in lui che il lavoro ci sia sempre, la mamma chiede il suo aiuto nell’insegnamento della vita ai suoi figli.

Anche il nostro parroco che nell’insegnamento della catechesi ci faccia sentire sempre più vicino a Dio. Chiunque crede i lui ed i miei genitori nel loro piccolo ci credono, sentono sempre che Dio li aiuta e nel loro cammino di vita sono affiancati e protetti da colui che è grande ed immenso: Dio. 

98 .
Famiglia GIOACCHINO

Dio è Amore, è Pace, è Serenità è… Tutto.

Questo tutto è L’Immenso, L’Infinito non solo al di sopra di noi, ma ci avvolge in ogni momento in ogni angolo del mondo.

Lo ritroviamo in tutte le nostre azioni, sia che siamo soli, sia in rapporto con gli altri.

A volte sembra non esserci; perché?

Parrocchia San Michele Arcangelo
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